
[ CARDANO AL CAMPO ]

«La Fulgor svolge un ruolo sociale
ma in Comune fanno finta di niente»
Il presidente Demori: «Da Palazzo mai un contributo. Serve un campo per i ragazzi»

[ SOMMA LOMBARDO ]

«Le città del lavoro» offrono una chance a tutti
Dieci municipi in rete per dare un ventaglio di opportunità alle persone in cerca di occupazione

CARDANO AL CAMPO La Fulgor chiede
più strutture per il settore giovanile. «Dopo
o,tre di 50 anni di attività, il Comune rico-
nosca concretamente il ruolo sociale che
svolgiamo. Facciamo calciare il pallone a
più di 200 ragazzini». 
Lo sfogo è del presidente della Fulgor Car-
dano Achille Demori, che invoca più atten-
zione da parte dell’amministrazione comu-
nale nei confronti dell’attività sportiva svol-
ta dalla società di calcio cardanese, che van-
ta un totale di circa 250 atleti, quasi tutti tra
i 5 e i 17 anni di anni. «Ho letto in questi
giorni della polemica a Luino per la riduzio-
ne dei contributi alla società calcistica - rac-
conta Demori - e mi sono chiesto cosa do-
vremmo dire noi, che non abbiamo ricevu-
to soldi quando il momento economico era
migliore e che continuiamo a non ricever-
ne oggi, in tempo di vacche magre. Per noi,
crisi o non crisi, non è cambiato niente». 
Attualmente infatti la Fulgor non riceve con-
tributi dal Comune, nemmeno per la manu-
tenzione del campo sportivo di via Carreg-
gia, dato che in passato è stata siglata una

convenzione per la
gestione in diritto di
superficie dei campi
da calcetto, che costi-
tuiscono un introito
per la società carda-
nese. 
Ma al di là dei soldi
pubblici, il vero cruc-
cio riguarda la caren-
za di strutture per
l’attività giovanile:

«Ci rendiamo perfettamente conto che chie-
dere contributi al Comune sarebbe fuori dal
tempo, anche se la manutenzione delle strut-
ture la facciamo tutta a nostre spese - prose-
gue il presidente Demori - ma i ragazzi del
nostro settore giovanile sono costretti a di-
vidersi l’unico campetto dell’oratorio, che
scoppia letteralmente per ospitare tutta l’at-
tività di allenamento e per le partite nel
weekend. In questi anni dopo tante insisten-
ze abbiamo ottenuto l’illuminazione del cam-
po sportivo ma sarebbe stato più urgente
provvedere alla realizzazione di un campo
per gli allenamenti». Secondo i vertici del-
la Fulgor, questo intervento strutturale sa-
rebbe anche «un riconoscimento dell’atti-
vità che svolgiamo e del ruolo sociale del-
la nostra attività sportiva, dato che dopo l’a-
silo e la scuola i bambini di Cardano vanno
a giocare alla Fulgor. Invece sembra proprio
che l’amministrazione, che pure conosce
molto bene la nostra realtà, sa come la ge-
stiamo e non manca di elogiarla pubblica-
mente, faccia finta di non vedere e non sen-
tire quando ci sarebbe da dimostrare atten-
zione e concretezza nei confronti della Ful-
gor». 
Insomma, Demori chiede fatti e riconosci-
menti tangibili dell’importanza del ruolo
che il club cardanese svolge: «Nel 2013 farò
30 anni di presidenza. Sono cresciuto nella
Fulgor e ho tenuto a mantenere ben salde le
radici nell’oratorio per un discorso educati-
vo oltre che sportivo. Io vado avanti, finché
non mi stanco. Ma vorrei che le amministra-
zioni dei vari colori politici se ne rendes-
sero conto». 

SOMMA LOMBARDO Dieci Co-
muni e il Centro di formazione pro-
fessionale Ticino Malpensa: tutti
insieme, uniti nel progetto «Le città
del lavoro» per dare una speranza
in più a chi è in cerca di un’occu-
pazione. A costo zero per tutti. 
Gli enti locali entreranno in con-
tatto con le realtà economico-pro-
duttive locali molto più di quan-
to non facciano già; ci sarà un ar-
chivio on line di offerte di lavoro,
aggiornato quotidianamente e una
banca dati utenti da sottoporre al-
le aziende che richiedono perso-
nale. 
A Somma (capofila), come a Gavi-
rate, Golasecca, Ispra, Lonate Poz-
zolo, Travedona Monate, Sesto Ca-
lende, Vergiate, l’Unione di Fer-
no e Lonate e Varese (questi i Co-
muni che hanno siglato il protocol-
lo d’intesa), sarà possibile rivolger-
si allo sportello di servizio al lavo-
ro (che opererà in rete con gli altri)
e trovare aiuto: avere il contatto con
l’impresa giusta per le competen-
ze da spendere, ma anche essere
seguiti nell’avvio di un’attività in
proprio. Contando su informazio-
ni utili circa i settori che “tirano”
per evitare di chiudere magari bot-
tega dopo sei mesi. 
«Nessuno dovrà più dire, “se l’a-
vessi saputo”: ora lo strumento per
essere sempre informati, c’è. Va so-
lo frequentato»: così il sindaco di
Lonate Piergiulio Gelosa, ieri alla

conferenza di stampa di presen-
tazione del progetto. «E’ un mez-
zo trasparente che metterà tutti sul-
lo stesso piano, in grado di parte-
cipare alla pari di chiunque altro,
a una selezione o a un colloquio.
Tutti potranno avere una chance,
una speranza in più». Senza abban-
donarsi al sogno americano, Gelo-
sa scomoda però termini come
«trasparenza, partecipazione, de-
mocrazia», da lui stesso definiti im-
portanti e proprio per questo, mes-
si sul tavolo delle città del lavoro. 
La via da seguire, è tracciata. Con
tanto del Comune capoluogo, al
fianco dei più piccoli: «Siamo fe-
licissimi di questo tavolo, ben ven-
ga il polo aeronautico del Varesot-
to, ma la carenza di lavoro comun-
que si sente»: annota Gregorio Na-
varro per la Città Giardino. Il mer-
cato del lavoro è cambiato, la di-
soccupazione giovanile pesa per il
29,4 per cento (1 su 3 è disoccupa-
to, 1 su 5 non studia, non lavora,
non fa tirocini), la precarietà è
all’80 per cento (solo 1 su 5 dopo
uno stage, viene assunto), il tasso
di disoccupazione dei laureati in
Italia è superiore alla media euro-
pea e non va meglio alle donne.
Servono sempre le conoscenze di-
rette (56 per cento). E l’ente locale
al servizio del cittadino, cosa può
fare? Creare una rete di servizi: le
città del lavoro.

Alessandra Pedroni

CASSANO MAGNAGO

Buche e immondizia: via Cadorna è il simbolo dell’abbandono
(lu.gi.) Via Cadorna non esiste più: la strada ster-
rata oltre il sottopasso dell’Autolaghi, in fondo a
via Boscaccio, è ormai completamente distrutta.
Quella che è l’arteria più periferica della città è in-
fatti ridotta a una serie interminabile di buche, se
non di vere e proprie fosse, impossibili da evitare:
facilissimo, quindi, danneggiare la macchina e an-
cor più facile cadere dalla bicicletta o dalla moto.
In caso di maltempo, è addirittura quasi impossi-
bile percorrere via Cadorna, che oltre a trasformar-
si in una palude rischia di rimanere del tutto inac-
cessibile, a causa del frequente allagamento del

ponte sotto la Milano-Laghi. Con il risultato che le
abitazioni e aziende che si trovano in fondo alla
strada, a ridosso degli argini della dogana, riman-
gono totalmente isolate. Si tratta degli stessi edi-
fici colpiti la scorsa settimana dall’esondazione
del torrente Tenore: proprio in questa occasione i
residenti sono tornati a denunciare lo stato di de-
grado e abbandono della loro via, già segnalato
più volte anche all’amministrazione comunale.
Dovrebbe essere, fra l’altro, nell’interesse stesso
del governo cittadino intervenire al più presto, vi-
sto che il municipio è tenuto a risarcire con le pro-

prie risorse, che sono poi quelle di tutti i cassane-
si, i danni provocati alle persone e ai mezzi dalle
cattive condizioni delle strade. Rimane perciò da
augurarsi che via Cadorna venga inserita nel pia-
no straordinario di manutenzione delle bretelle co-
munali in corso di predisposizione da parte dell’e-
secutivo. 
In ogni caso, che via Cadorna richieda una parti-
colare attenzione è dimostrato anche dalla disca-
rica abusiva che si è formata da tempo a margini
della strada e che si espande ogni giorno di più.
Insomma, è ora di fare qualcosa.

«Ci elogiano
in pubblico

e poi nessuno
agisce 

in modo
concreto»

Il presidente Demori con l’assessore Bodio e il sindaco Aspesi

SOMMA LOMBARDO

Lunedì Consiglio rovente
(al.pe.) Torna a riunirsi il consi-
glio comunale, ma non sarà il
bilancio di previsione a tenere
banco lunedì sera. Per l’appro-
vazione delle previsioni econo-
miche e di spesa dell’ente loca-
le, bisognerà aspettare ancora.
Il 28 marzo (alle 20.30, a Palaz-
zo Viani Visconti), ci saranno
una decina di punti all’ordine
del giorno, a cominciare dalla
surroga di Maurizio Fortina (Le-
ga Nord) che sarà sostituito da
Alberto Barcaro, primo dei non
eletti dopo la rinuncia di Giu-

seppe Caimi. 
In chiusura di seduta, lo spazio
chiesto dalle opposizioni. Tra le
mozioni spicca quella di Luigi
Bollazzi (Insieme per difendere
Somma) per istituire una com-
missione speciale di accerta-
mento, circa la regolarità nel-
l’affidamento delle opere pub-
bliche. Su questo tema, il sinda-
co Guido Colombo dovrebbe te-
nere un intervento per fornire
tutte le spiegazioni in suo pos-
sesso, a nome del governo che
sta capitanando.

Cercare lavoro sarà più semplice

[     Lonate]
Amianto negli 
edifici pubblici:
è scontro in aula

LONATE POZZOLO (fi.fa.) «Si fanno
proclami sulla salute dei cittadini che
però non si trasformano in azioni con-
crete». E’ l’accusa mossa nell’ultimo con-
siglio comunale da Giacomo Buonanno
(Democratici uniti) all’amministrazio-
ne comunale rea a suo dire di non aver
informato opposizione e cittadini su
quegli edifici pubblici, rientranti nel Pia-
no Regionale Amianto, dove fosse sta-
ta verificata la presenza di eternit da bo-
nificare e smaltire. 
Stando infatti ad una mappatura geore-
ferenziata, rende noto l’assessore all’am-
biente Giancarlo Simontacchi, «esegui-
ta su indicazione dell’Arpa», le struttu-
re interessate dal materiale pericoloso
sarebbero tre: una porzione della coper-
tura della scuola primaria «Volta», il tet-
to della palestra adiacente e quello del-
la ex scuola media di via Trento a
Sant’Antonino. E, almeno sui primi due
edifici, sarebbe già stato programmato
un intervento di rimozione e sistema-
zione del problema. «Per la palestra i la-
vori avverranno nel corso di quest’an-
no - fa sapere Simontacchi - mentre per
l’elementare bisognerà aspettare la con-
testale installazione di pannelli solari
sulla sommità dell’edificio».
Al consigliere Buonanno, tuttavia, non
è andato giù il fatto che solo di fronte ad
esplicita interrogazione il delegato del
sindaco abbia risposto, palesando il fat-
to di non aver fornito informazioni in
suo possesso o comunque di essersi li-
mitato ad ottemperare nei limiti della
richiesta avanzata dal gruppo di mino-
ranza (riferita agli edifici privati, ndr).
«Perché solo adesso ci vengono dette
queste cose - si è lamentato Buonanno
- continuando a non conoscere lo stato
di usura delle copertura in amianto e
quello che dal 2006 il Comune avrebbe
dovuto fare per sbarazzarsene»?

[GALLARATE E MALPENSA ]37LA PROVINCIA
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